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Un'operazione finanziaria ne assesterà la situazione debitoria 
— — - - — — i i — i - i i — - - . _ 

Mutui per 20 miliardi a Pistoia 
17 miliardi concessi dalla Cassa depositi e prestiti: serviranno a saldare tutte le anticipazioni con gli isti
tuti di credito - 3 miliardi e trecento milioni consentiranno la realizzazione di importanti opere pubbliche 

PISTOIA — Importanti prov
vedimenti finanziari sono sta
ti approvati dal consiglio co
munale di Pistoia. Si tratta 
di tre grossi mutui. Due am
montanti a 3 miliardi e 300 
milioni, consentiranno il fi
nanziamento di numerose ope
re pubbliche. Il terzo, invece, 
dell'importo di 17 miliardi e 
390 milioni servirà per il con
solidamento di tutte le espo
sizioni debitorie a breve ter
mine contratte dal comune pri
ma della fine del '70. 

Sarà erogato dalla cassa de
positi e prestiti, in esecuzio
ne degli interventi per le fi
nanze locali previsti dal co
siddetto « decreto Stammati ». 
Con questi 17 miliardi il co
mune potrà restituire le an
ticipazioni di cassa ricevute 
in passato dagli istituti di 
credito. Tutti questi debiti 
saranno così sostituiti da un 
unico debito con la cassa de
positi e prestiti. Ma l'opera
zione apporterà alle finanze 
comunali notevoli benefici. 
Mentre infatti le anticipazio
ni di cassa avevano scaden
za annuale e elevati tassi di 
interesse (fino al 21,5 per 
cento) il mutuo della Cassa 
avrà invece scadenza decen
nale e un tasso di interesse 
molto basso (10 per cento). 
Ciò consentirà un risparmio 
annuo delle spese per interes
si passivi di circa un miliar
do e cinquecento milioni. 

Per quanto concerne i due 
mutui per opere pubbliche. 
essi saranno erogati il primo 
(lire 2 miliardi e 100 milioni) 
dal monte dei Paschi di Sie
na e il secondo (1 miliardo 
e 200 milioni) dalla Banca 
Nazionale del Lavoro. Quali 
interventi dovranno finanzia
re? 

PATRIMONIO — Completa
mento dei nuovi cantieri co-

• DOMANI 
A C A M P I G L I A M. 
CONVEGNO 
SULLA RIPRESA 
DELLA M I N I E R A 

LIVORNO — Domani alle 9,30 a 
Campitila Marittima al teatro dei 
Concordi, convegno su « Condizio
ni e proposte per la ripresa pro
duttiva della miniera di Campi-
glia », promosso dalla Provincia di 
Livorno, dal comune di Campiglia 
Marittima, dalla Camera di Com
mercio di Livorno e dalla federa
zione unitaria lavoratori Chimici. 

Al convegno che sarà concluso 
dal sottosegretario per I' industria 
onorevole G. Carta, prenderanno 
parte la Regione, i Comuni del 
comprensorio interessato, la Pro
vincia di Grosseto, i parlamentari 
e i consiglieri regionali, le orga
nizzazioni sindacali, la FULC nazio
nale, regionale e provinciale, il 
consiglio di zona ed i consigli di 
fabbrica della Italsider. Dalmine, 
Magona, Italsider-miniere 

munali nella zona di Sant'Ago
stino (250 milioni) e dei la
vori di sistemazione del pa
lazzo comunale (153 milioni) 
e del palazzo Fabbroni (100 
milioni); ristrutturazione di 
un fabbricato comunale in 
via Pappagalli (70 milioni), 
risanamento del macello co
munale e interventi di re
stauro del palazzo pretorio 
(00 milioni). 

EDILIZIA SCOLASTICA — 
Ampliamento della scuola ele
mentare di Pracchia (52 mi
lioni) e di via Gora e Barba-
tore (140 milioni), acquisto 
di un immobile in piazza San 
Lorenzo da adibire a scuola 
(105 milioni); costruzione del
la scuola elementare di Scor-
nio ovest (07 milioni), della 
scuola materna di Cello (43 
milioni); completamento dilla 
scuola materna di San Seba
stiano, dell'Istituto d'Arte, 
della scuola media Roncalli, 
del liceo classico; sistema
zione a palestra di un locale 
della ex Breda (30 milioni); 
installazione degli impianti a 
gas nelle scuole elementari 
del centro (40 milioni). 

ILLUMINAZIONE — Nuovo 
impianto di illuminazione di 
piazza del Duomo. 

FOGNATURE — Costruzio
ne della fognatura nera nelle 
frazioni di Fabbrica, San Fe
lice, Piestro e Ponte Calca
r l a (492 milioni). 

STRADE — Costruzione del
la strada di accesso alla zo
na artigianale di Sant'Agosti
no e completamento del pon
te di attraversamento del tor
rente Braua (81 milioni). 

AZIENDA DEL GAS — Con
duttura del metano nella zona 
di Sant'Agostino (60 milioni), 
ampliamento della rete distri
butiva nella zona di Pistoia-
sud est (321 milioni), comple
tamento dei lavori in corso 
(80 milioni). 

ACQUEDOTTI — Costruzio
ne delle diramazioni dell'ac
quedotto cittadino per Villa 
di Celle, per Fornacette di 
Masiano e il Molino, lungo 
la via di Arcigliano; comple
tamento dell'acquedotto per 
le frazioni di Villa di Baggio, 
Iano; interventi per l'integra
zione dei fabbisogni idrici di 
Le Piastre. Serrina, Botro, 
Le Torri; costruzione dell'ac
quedotto a media pressione 
nel tratto piazza San Marco-
ferrovia Pistoia-Firenze (152 
milioni); lavori di completa
mento dell'acquedotto di Ca
stagno, di Pieve a Celle; am- . 
modernamento degli acque
dotti di San Ripoli e di Pu-
pigliana. 
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Cassa integrazione e licenziamenti 
— • — » • • • — — • • • l f c ^ W — * * — ^ * * ^ " ^ ^ - ' • • • ! I I — Il I l—l 

Migliarino: crisi 

» , -

sempre più grave 
in tutte le aziende 
Sospesi decine di operai • Altri 120 fermi da 3 mesi 

Un'immagine del centro storico di Pistoia 

In Valdinievole 

I calzaturieri 
non rispettano 

gli accordi 
PISTOIA — La Fulta provinciale di Pistoia 
ha denunciato 11 mancato rispetto degli ac
cordi da parte delle aziende calzaturiere del
la Valdinievole in merito all'accantonamento 
dell'I Te sulla retribuzione soggetta a contri
buzione. come salario sociale. Le organizzazio
ni sindacali e l'unione calzaturieri il 18 ago
sto del 1976 sottoscrissero un accordo per il 
versamento degli accantonamenti del sala
rio sociale ma, alla data attuale, soltanto 
26 aziende hanno effettuato i versamenti 

L'accordo sul salario sociale venne inoltre 
riconfermato il 28 giugno dopo una luns?a 
trattativa tra i sindacati e l'Unione calzatu
rieri della Valdinievole assistiti dall'associa
zione provinciale degli industriali e dall' 
ANCI nazionale. Una conferma che fisso 
anche le precise scadenze del 30 settembre 
1977 per la consegna degli elenchi nominati
vi dei lavoratori a domicilio al fine di giun
gere alla contrattazione delle tariffe di cotti
mo entro il 30 ottobre 1977. Questi precisi 
impegni non sono stati mantenuti dalle 
aziende calzaturiere della Valdinievole e la 
Fulta provinciale ritiene che anche l'Unione 
calzaturieri della Valdinievole metta scarsa 
volontà nel rispettare e far rispettare questi 
impegni 

Dagli universitari 

Occupato a Pisa 
l'edificio 

di S. Silvestro 
PISA — Occupato ieri mattina l'edificio di 
San Silvestro a Pisa. A decidere l'occupazione 
sono stati gli studenti universitari dopo una 
affollata assemblea. Con questa iniziativa in
tendono protestare contro gli sfratti per mo
tivi di merito avvenuti nelle scorse settimane 
nelle case dello studente a Pisa. Gli studenti 
protestano anche contro i criteri con cui 
l'Opera universitaria ha bandito i concorsi 
per l'assegnazione dei posti-alloggio. 

Nei prossimi giorni verrà convocata un'as
semblea generale di tutti gli studenti delle 
case dello studente durante la quale verran
no chiariti meglio gli obiettivi ed i metodi di 
lotta. Il complesso ex-Thouar ospita attual
mente alcune decine di alloggi per studenti 
universitari fuori sede e delle aule scolasti
che utilizzate dagli alunni dello IPSIA. 

Una parte dell'edificio è tuttora inutilizzata 
ed è rimasta di proprietà del ministero di 
Grazia e Giustizia che più volte ha espresso 
il progetto di utilizzarlo come luogo per ser
vizi carcerari. 

PISA — Dopo una ventina di 
minuti di auto partendo da 
Pisa ed andando verso Via
reggio nel traffico caotico 
dell'Aurelia appaiono all'im
provviso, a poche decine di 
metri dal raccordo con l'au
tostrada A 11 svoltando sulla 
destra per una stradicciola 
tutta curve che si snoda tra i 
campi una volta intensamen
te coltivati, i capannoni della 
zona industriale di Migliarino 
Pisano. Un tempo rigoglio
sa zona agricola nell'area che 
si estende ad ovest di Vec-
chiano arrivarono sull'onda 
del • « boom economico » gli 
industriali; promisero mi
gliaia di posti di lavoro 

Ora è arrivata la crisi. Una 
decina di aziende in tutto. 
circa 800 occupati nel settori 
più disparati (dalla ceramica. 
all'abbigliamento alla metal
meccanica) quella che anni 
fa veniva chiamata con or
goglio la nuova zona indu
striale rende ora agitato il 
sonno ad amministratori, 
sindacati e lavoratori. Dieci 
lettere di licenziamento già 
spedite, un'altra ventina in 
arrivo, centoventi lavoratori 
a cassa intograzione a zero 
ore da tre mesi, situazione 
preoccupante in altre fabbri
che. A questo si aggiungono 
gli oltre 40 licenziamenti del
la Forest di Pisa che abitano 
nella zona. 

Nel frattempo novanta gio
vani iscritti alle liste speciali 
premono per avere un lavo
ro: molti di loro si sono det
ti disponibili ad accettare 
qualsiasi occupazione. L'at
tacco al posto di lavoro si 
estende in modo capillare ma 

' massiccio ed ha assunto di
mensioni mai raggiunte in 
questi ultimi dieci anni. Mar-
tedi sera due ore di sciopero 
generale, nel vecchianese un 
consìglio comunale aperto al
la presenza di centinaia di 
lavoratori, di tutte le forze 
politiche e del presidente del
l'amministrazione provinciale 
hanno dato una prima ri
sposta a questa situazione 
che da tutti è stata ricono
sciuta come insostenibile. 
Tutte le forze politiche si so
no impegnate a dare vita ad 
un comitato permanente per 
la difesa dell'occupazione. Il 
comitato di zona del sindaca
to unitario segue con preoc
cupazione lo svilupparsi della 
situazione fabbrica per fab
brica. La King's ceramiche, 
una industria di piastrelle 
per pavimenti ha dato il via 
ai licenziamenti. La motiva
zione ufficiale è stata la 
mancanza di liquidità finan
ziaria • ma le organizzazioni 
sindacali affermano che si 
tratta di una ristrutturazione 
padronale conseguente al
l'immissione di nuovi mac
chinari nella azienda. Lo 
stesso criterio utilizzato dal 
proprietario. Rodolfo Bellini 
(appassionato di corse auto
mobilistiche) per sbarazzarsi 

del surplus di lavoratori la
scia perplessi: licenzia quegli 
operai che più sono colpiti 
dalla piombemia, una malat
tia contratta durante la lavo
razione della ceramica. 

Una decina di lettere di li
cenziamento sono in partenza 
anche dagli uffici del solettl-
ficio TCV di Nodica. L'am
ministratore unico del TCV 
dottor Emilio Battinl dice 
che a causa della mancanza 
di commesse si trova in 
fabbrica dieci operai di cui 
non sa che fare. Anche in 
questo caso cerca le sue vit
time tra coloro che negli ul
timi tempi sono stati per 
maggior tempo ammalati. Per 
portare avanti la propria o-
perazione il maggiore azioni
sta della TCV, il signor 
Cammelli ha imposto che l'a
zienda. fino al 31 ottobre as
sociata all'API. venisse iscrit
ta all'Unione industriali. 

E' in questa sede che si 
sono tenuti alcuni incontri 
tra consiglio di fabbrica e 
proprietà ma che non sono 
approdati a nulla. Il sindaco 
di Vecchiano. il socialista 
Glauco Sbragia, ha chiesto 
un incontro con la TCV e 
l'immediato ritiro dei licen
ziamenti. 

« Se proprio in alcuni re
parti ci sono dieci operai in 
più — affermano al consiglio 
di fabbrica della TCV — è 
possibile distribuirli in punti 
vitali della produzione. Oltre 
a ciò — aggiungono — biso
gna tener presente che circa 
4 lavoratori nel frattempo si 
sono licenziati volontariamen
te ». Unica eccezione (almeno 
apparente) nella situazione di 
crisi della zona industriale di 
Migliarino sembra sia rap
presentata dalla Sioux, una 
fabbrica di scarpe a capitale 
straniero che lavora quasi 
esclusivamente per l'estero e 
che occupa circa 200 lavora
tori. I dirigenti di questa a-
zienda dicono che lavoro c'è 
e che tutto va bene. Anche il 
signor Cerrini. proprietario 
dell'Euroshoe che da oltre 
due mesi tiene i propri 120 
dipendenti a cassa integra
zione a zero ore, dice che 
non ci sono pericoli di licen
ziamento ma tutto fa appari
re più preoccupante la situa
zione. Ha infatti bloccato tut
te le ordinazioni di materie 
prime e disdetto i rapporti 
con i clienti. I lavoratori del
l'Euroshoe presidiano lo 
stabilimento. Da ormai cin
que anni alla Industria lavo
razioni metalliche non viene 
assunto personale. Questa 
fabbrica che lavora quasi 
esclusivamente su commesse 
della Moto Fides e della Fiat 
è la prima a risentire delle 
oscillazioni del mercato. 

Il consiglio di fabbrica ha 
proposto alla direzione di 
mettere a punto un pro
gramma di lavorazioni pro
prie per garantire stabilità 
alla produzione. 

Dopo il decreto presidenziale 

per l'Erite 
Val di Chiana? 
Pei e Psi dell'Umbria e Toscana sono concor
di: le competenze devono passare alla Regione 

I problemi dello svilup
po economico ed in parti
colare quelli dell'agricol
tura sono stati oggetto di 
un incontro tra i rappre
sentanti del comitati re
gionali del PCI e del PSI 
della Toscana e dell'Um
bria, che si è svolto nel 
giorni scorsi ad Arezzo. 
Nel corso della riunione 
è stato anzitutto riconfer
mato come il rilancio del
l'agricoltura rappresenti 
una delle condizioni indi
spensabili per l'allarga
mento e la qualificazione 
delle basi produttive e per 
l'occupazione. In tale con
testo è stato ribadito lo 
stretto legame che dovrà 
avere 11 piano agricolo -— 
alimentare con la legge 
per la riconversione indu
striale. I due partiti han
no, inoltre espresso la ri
chiesta di andare ad una 
sollecita approvazione del
le sette leggi del settore 
agricolo che attualmente 
sono all'esame del parla
mento. Tale approvazione 
deve avvenire prima della 
fine dell'anno, vincendo 
le resistenze che vengono 
frapposte dalle forze con
servatrici e da alcuni set
tori della DC. 

I rappresentanti del co
mitati regionali del PCI e 
del PSI dell'Umbria e del
la Toscana hanno poi af
frontato altre due que
stioni: il centro carni di 
Chiusi e l'ente di irriga
zione Valdichiana. Su tali 
problemi hanno espresso l 
seguenti giudizi. Per ciò 
che riguarda il centro car
ni di Chiusi è stata espres
sa la preoccupazione per 
quanto concerne l'uso di 
tale centro e in tal senso 
si sollecita il governo af
finché venga elaborato 
rapidamente lo statuto in 
accordo con le regioni To
scana, Umbria, Lazio e gli 
enti locali, con le associa
zioni dei produttori. Uno 
statuto che garantisca una 
direzione democratica, e-
spressione delle volontà 
delle istituzioni pubbliche 
e dei produttori. 

E' questo un atto neces
sario perché si vada alla 
piena utilizzazione degli 
impianti. 

Venendo poi al proble
ma dell'ente di Irrigazione 
Val di Chiana, si è rite
nuto di grande Importan
za l'incontro che si è te
nuto nei giorni scorsi tra 
il presidente della giunta 

Da parte della società mineraria Senna 

Speculazioni fondiarie 
nella zona dell'Amiata 

In vendita appezzamenti di terreno e rustici - Ferma denuncia 
della Comunità montana - Chiesto un incontro con la proprietà 

Un accordo 
Api-banche 
per pagare 

le tredicesime 
L'Api toscana (l'associazio

ne tra piccole e medie indu
strie aderente alla Confapi) 
ha rinnovato l'accordo con i 
maggiori istituti di credito 
della regione per ottenere fi
nanziamenti agevolati per gli 
associati in vista del paga
mento della tredicesima men
silità ai dipendenti. L'accor
do. stipulato al fine di per
mettere alle piccole ed alle 
medie industrie di reperire 
denaro liquido a costì acces
sibili, risponde alle esigenze 
degli associati dell'Api tosca
na in materia creditizia, una 
delle tematiche più dibattute 
nel recente convegno di Pra
to tendenti ad ottenere una 
diversa politica da parte del
le banche. 

L'erogazione alle imprese 
associate all'Api di un finan
ziamento aggiuntivo a tasso 
particolarmente agevolato. 
specialmente nell'attuale mo
mento congiunturale che vede 

• le aziende di fronte a diver
se scadenze, (tra le quali 1' 
autotassazione di novembre) 
permette alle piccole e medie 
Industrie della regione di af
frontare gli alti costi di que-

t sto periodo. L'operazione ban-
[ caria prevede un tasso alle 
1 migliori condizioni offerte dal 
s mercato: * l'estinguersi • gra

duale del debito a partire dal-
- la fine di gennaio in sei rate 
• mensili: un importo massimo 

per dipendente fissato nella 
' misura pari alla media retri

butiva. 
Le domande dovranno esse

re presentate entro la prima 
quindicina di dicembre ad un 
unico istituto bancario: nel 
caso però che l'impresa otten
ga dalla banca solo una parte 
éel fliunilamento potrà ri
petere la domanda ad un al
tro istituto per la parte di un 

non erogata,-

GROSSETO — Ferma denun
cia della Comunità montana 
del Monte Amiata in merito 
ad alcune operazioni finanzia
rie-speculative messe in atto 
dalla società mineraria SEN
NA. proprietaria in vari co
muni amiatini di un'azienda 
agricola di circa 900 ettari, 
in parte utilizzata per alle

vamento zootecnico, nonché di 
due aziende boschive pari a 
8 mila ettari. La società a-
vrebbe messo in vendita al
cuni appezzamenti di terreno 
e rustici. 

Con una nota alla direzione 
generale dell'ENI. alla Re
gione Toscana, alle organizza
zioni sindacali regionali e alle 
segreterie provinciali dei par
titi democratici, la comunità 
montana rileva che questo 
atto stravolge profondamente 
i punti salienti di una trat
tativa condotta dagli enti lo
cali con l'EGAM nell'ottobre 
del 1976. 

La cosa, risulta ancora più 
grave dato che nella prima
vera di quest'anno, nel cor
so di una riunione avuta 
con il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali onore
vole Scotti, parlamentari, rap
presentanti della Regione To
scana. dei - sindacati e del
l'ENI, fu stabilito che la Co
munità montana per l'attua
zione dei suoi piani di svilup
po. da attuare in accordo co 
i comuni del comprensorio. 
poteva, agevolata anche dal 
passaggio di tutte le proprietà 
ex EGAM all'ENI. utilizzare 
tutto il patrimonio forestale 
ed immobiliare. A proposito 
di queste proprietà, c'è da 
sottolineare clic rei plano pre
sentato dell'ENI per 11 settore 
chimico minerario, respinto 
dal movimento democratico, 
e ancora all'esame del Par
lamento. si legge a pagina 58 
che « appare opportuno per
tanto sia per la mineraria 
SENNA, sia per la AIDIRU 

* (altra società mineraria) ge
stire gradualmente lo smobi
lizzo con la possibile ecce
zione della proprietà boschiva 
AIDIRU. In considerazione 
della possibilità di investi
mento turistico da studiare 
in collaborazione con la SEMI 

del gruppo ENI, affidandone 
integralmente la gestione ad 
una sola società ». 

Come si vede quindi le vo
lontà speculatrici uscite dalla 
finestra si cerca di farle 
rientrare dalla porta, in 
barba ai bisogni delle 
popolazioni e dello sviluppo 
economico e sociale dell'A-
miata. 

Allo scopo di chiarire la 
questione e per evitare ulte
riori tensioni, con l'intento di 
dare una soluzione definitiva 
al problema, la Comunità 
montana ha chiesto alla mi
neraria SENNA di svolgere 
un incontro urgente al qua
le dovranno partecipare il go
verno e 1"ENI. le rappresen
tanze sindacali, la Regione e 
i partiti politici democratici. 

Chiedono cassa integrazione e l'intervento del governo 

Assemblee nelle scuole e nei quartieri 
con i lavoratori licenziati alla Forest 

Manifestazioni in solidarietà dei 406 dipendenti che hanno ricevuto la lettera di 
licenziamento — I responsabili si nascondono dietro l'ombra della « Finanziaria Coaci » 

p . Z . L'assemblea dei lavortaori Forest 

PISA — I lavoratori della 
Forest chiedono di poter usu
fruire della cassa integrazio
ne e che il governo si muova 
per costringere i veri padro
ni ad aprire le" trattative. 
Queste cose le hanno ripetute 
ieri mattina davanit al liceo 
scientifico di Cisanello duran
te una assemblea nella quale 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica hanno invitato i 
giovani e gli insegnanti a par
tecipare allo sciopero gene
rale del comprensorio indetto 
per martedì prossimo. Nella 
giornata di ieri le lavoratrici 
della Forest hanno avuto in
contri con i dipendenti delle1 

aziende di trasporto e con 
tutti i presidenti dei consigli 
di quartiere della città. 

Da parte di intellettuali, politici, amministratori e avvocati 

Un appello per il giudice Baldi 
SIENA — Intellettuali, poli
tici. amministratori, avvoca
ti. hanno aderito all'appello 
lanciato alle forze politiche 
per il giudice Antonello Bal
di. Il magistrato è stato col
pito da provvedimenti disci
plinari e penali per aver 
« abusato » della riforma car
ceraria in materia di permes
si rilisciati ai detenuti. L'epi
sodio che ha provocato l'in
vio della comunicazione giu
diziaria al giudice Baldi per 
« omicidio colposo » risale a 
diversi mesi fa. Un detenuto 
nel carcere di San Gimigna-
no era uscito dal penitenzia
rio grazie ad un permesso 
e durante la sua assenza dal
l'istituto di pena (tra l'altro 
protrattasi più del dovuto) 
era stato accusato di aver 
ucciso un contadino 

Le proteste e le prese di 
posizione a favore del giudi
ce Baldi si sono susseguite 
fin da quando assieme ad al-

i tri due magistrati (quelli di 
Ancona e di Reggio Emilia) 
era stato sospeso dall'incari
co e dallo stipendio per aver 
appunto « abusato » del nuovo 
ordinamento carcerario. 

Tra i firmatari dell'appel
lo Mario Ascheri. assessore 
presso l'amministrazione pro
vinciale di Siena. Roberto 
Barbati assessore alla Regio
ne toscana. Vittorio Meoni, 
presidente dell'ospedale regio
nale di Siena. Ganzio Vannini 
sindaco di Siena, Maurizio 
Boldrini direttore del « Nuo
vo Corriere Senese » e re
sponsabile della commissione 
Culturale della federazione 
comunista di Siena. Fabio 
Cassola avvocato. Francesco 
Moraca avvocato e assessore 
al comune di Siena, Luigi 
Berlinguer, consigliere regio
nale e numerosi altri 

A distanza di un anno e 
mezzo dall'approvazione del 
nuovo ordinamento peniten

ziario e senza che la mag
gior parte degli strumenti o-
perativi e sociali previsti dal
la legge di riforma siano sta
ti attuati, si è andati appun
tando l'attenzione contro uno 
dei pochi istituti della riforma 
che si era dimostrato in con
creto praticabile, quello dei 
permessi ai detenuti di uscire 
dal carcere « per gravi e ac
certati motivi »: nonché cen
tro quei magistrati istituzio
nalmente preposti all'attua
zione della legge di riforma 
— giudici di sorvegliana, ap
punto — che avevano nel 
« permesso » l'unico strumen
to disponibile per un tratta
mento individualizzato e riso-
ciahzzante del detenuto e nel 
tempo stesso per gestire e 
in qualche modo governare 
una situazione carceraria dif
ficile ed esplosiva. 

« ET importante che tutti 1 
partiti dell'arco costituzionale 
e in modo particolare — af-

j ferma l'appello chiedendo una 
1 esplicita adesione a questo 
! documento — si esprimano 

sul caso in esame come sul 
quadro generale in tutte le 
sedi politiche opportune e 
prendano iniziative per: chie
dere e ottenere il prosciogli
mento del dottor Antonello 
Baldi sia nel procedimento 
disciplinare che in quello pe
nale. reintegrandolo nelle fun
zioni di giudice di sorveglian
za e restituendogli integra (di 
fronte anche all'opinione pub
blica) la sua immagine di 
uomo e magistrato; un deciso 
e corretto rilancio degli obiet
tivi di riforma dell'ordina
mento penitenziario, impeden
do che di essi l'opinione pub
blica possa farsi un'immagine 
distorta e cercando di dare 
alla pena quella funzione edu
catrice risocializzante rite
nuta irrinunciabile per la più 
moderna e consapevole co
scienza civile ». 

In serata, dentro la fabbri
ca occupata, c*è stata una 
assemblea con la Lega dei 
Diritti dell'uomo. Per stase
ra alle 21 sono in programma 
due assemblee pubbliche or
ganizzate dai consigli di quar
tiere di Porta a Piagge e di 
Porta a Mare-San Piero. Ana
loghe assemblee ed incontri 
sono in programma in nume
rose aziende e nelle scuole 
cittadine. Sabato i lavoratori 
scenderanno nuovamente in 
piazza per recarsi in cortro 
alla riunione congiunta dei 
consigli comunali del com
prensorio. La giornata del 6 si 
prospetta fin da ora come un 
grande momento di mobilita
zione e di lotta per tutta la 
città. 

La protesta contro i 406 li
cenziamenti alla fabbrica tes
sile si lega alle preoccupazio
ni e alle iniziative già in at
to in altre" aziende per respin
gere nuovi attacchi: martedì 
scorso nella zona di Vecchia
no c'è già stato uno sciopero 
generale di due ore in soli
darietà con le decine di la
voratori licenziati da alcune 
aziende del comune. Tutte le 
forze politiche democratiche 
pisane hanno espresso il pro
prio sostegno alle richieste 
delle lavoratrici della Forest. 
La democrazia cristiana pro
vinciale dopo aver ricevuto 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica si è impegnata 
a fare pressioni presso i mi
nisteri competenti perchè il 
governo sia investito in prima 
persona del problema. A di
stanza di quasi due settimane 
dall'arrivo delle 406 lettere di 
licenziamento, mentre le ope
raie continuano ad occupa
re la fabbrica, cresce in cit
tà la tensione e la solidarie
tà intorno ai lavoratori. 

Tuttavia, sul versante pa
dronale, continua imbarazza
to il silenzio dell'Unione In
dustriali. I veri padroni della 
azienda tessile ed i responsa

bili maggiori di questa situa
zione riescono ancora a rima
nere tranquilli all'ombra del
la Finanziaria Coaci. E' chia
ro che fino a quando non sa
rà sciolto questo nodo ogni se
ria trattativa risulterà impos
sibile. Solo un pressante in
tervento del governo potrebbe 
sbloccare una situazione che 
con il passare dei giorni si 
fa sempre più drammatica 
per i lavoratori e per l'inte
ra città. Senza l'impegno dei 
ministeri del lavoro e dell'in
dustria la Coaci potrà permet
tersi di ignorare all'infinito 
le richieste che l'amministra
zione comunale di Pisa ave
va formulato già all'indoma
ni delle lettere di licenzia
mento per la cassa integrazio
ne e l'apertura delle tratta
tive. 

La necessità di « una verifi
ca entro breve tempo a li
vello ministeriale » è stata 
sostenuta mercoledi pomerig
gio anche dal rappresentante 
della Camera di commercio 
durante la riunione straor
dinaria del Comitato Citta
dino. Alla riunione del Co
mitato Cittadino per la Di
fesa della occupazione hanno 
partecipato anche gli asses
sori regionali Maccheroni e 
Federigi. I rappresentanti del
la regione hanno avuto an
che un incontro con i lavora
tori nei locali della fabbrica. 

Naletto. a nome della fede
razione unitaria sindacale, ha 
riassunto gli obiettivi del mo
vimento in questa fase: « ri
vendichiamo per i lavorato
ri della Forest — ha detto 
Naletto — la messa a cas
sa integrazione come base per 
aprire qualsiasi trattativa. Vo
gliamo sapere chi sono i ve
ri proprietari della Forest e 
chiediamo che il ministero 
competente convochi le parti 
per un incontro. 

a. I. 

regionale Toscana Lago-
rio e quello umbro Marri. 
Le funzioni e i poteri dell' 
ente Val di Chiana debbo
no essere trasferiti alle • 
regioni, tale scelta è do- • 
vuta a valutazioni di ordi
ne istituzionale e di effi
cienza degli Interventi. Il ' 
decreto emesso In base i 
alla legge 70 è stato un 
atto scorretto sul piano 
giuridico e maggiormente 
su quello politico. Tale de
creto non ha e non può 
avere nessun riscontro 
sul procedimento di revi
sione dell'art. 113 del de
creto 616. La permanenza 
dell'ente è da ritenersi in
compatibile con l'assetto 
regionale, poiché l'ente si 
sovrappone con le sue fun
zioni a competenze fonda
mentali delle regioni, tali 
da pregiudicare una reale 
politica di programmazio
ne in agricoltura e nell'uso 
plurimo delle acque. Sarà 
compito delle regioni Um
bria e Toscana andare ad 
un coordinamento sia per 
le opere incorso e sia per 
il futuro. 

In questo contesto si 
pone il problema del per
sonale, di cui si è espres
sa piena volontà di salva
guardarne e di esaltarne 
le capacità e le competen
ze. I comitati regionali del 
PCI e del PSI dell'Umbria 
e della Toscana ritenendo 
questa posizione sull'ente 
Val di Chiana aderente 
allo spirito regionalista vo
luto dalla costituzione, sol
lecitano tutte le Torze poli
tiche democratiche ad un 
chiaro pronunciamento e 
ad un impegno coerente 
per la costruzione di un 
sistema organico dello 
stato regionalista. 

L'unitarietà dell'azione e 
la pressione articolata e 
continua che si esprime 
ai vari livelli (forze poli
tiche. sociali, economiche, 
ecc.) è la condizione Indi
spensabile per superare le 
tenaci resistenze e garan
tire un potere regionale 
capace di essere elemento 
rinnovatore dello Stato. 
Su questa base, i comitati 
regionali del PCI e del 
PSI dell'Umbria e della 
Toscana, rivolgono un ap
pello alle popolazioni, ai 
partiti democratici, ai sin
dacati, alle Istituzioni, al
le organizzazioni di massa 
affinché si mobilitino su 
una questione così vitale 
per lo sviluppo economico 

Assemblea 
su «ordine 
pubblico e violenza » 

Questa ter» alle 21 presto 
la scuola elementare Cesare Bat
tisti di Pisa si terrà una ma
nifestazione pubblica organizza
ta da tutti i partiti democratici, 
dal consiglio di quartiere di 
Porta Fiorentina-La Cella • dal 
consiglio pastorale della parroc
chia di San Marco sul tema 
« Ordine pubblico e violenza », 

Domani a Livorno 
un incontro 
sui giovani 

Promosso dalla FOCI t i svol
ge domani pomeriggio allo 17 
presso la Sala della provincia 
un incontro-dibattito tu « Lo 
difficile costruzione di una pro
spettiva per i giovani ». Parto-
ciperi il compagno Fabio Mao-
si, redattore di Rinascita. 

Tavola rotonda a Pisa 
sui distretti scolastici 

< I l distretto scolastico por 
un nuovo rapporto tra scuota • 
società » e il tema della tavolo 
rotonda che si è tenuta ieri 
nella sede della provincia di 
Pisa. Hanno partecipato rap
presentanti delle redazioni dot* 
le riviste scolastiche « Rifornai 
della scuola », e Collaboriamo o 
e « Scuola e città >. 

Inaugurata 
a Pisa la nuova 
palestra comunale 

Pisa avrà una nuovo atiutto» 
ra sportiva. E* stata inaugurato 
•Ila presenza dell'otoesaore Sca
tena la nuova palestra comuna
le di Rtglione-Oratorio. Nell'oc
casione circa IO atleti del-
l'UlSP di Pisa hanno doto vita 
ad una manifestazione di karaté1. 

I l prograsninjo provodevo or-
mostmìooi tecniche di bea* 
con applicazione della difeoa 
personale, esercizi di formo ed. 
un combattimento a oavodre. 


